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Oggetto: Procedura di gara per l’affidamento della gestione del servizio “Sostegno ai nuclei 
multiproblematici e prevenzione del disturbo della relazione” 
 

 
In riferimento alla procedura di cui in oggetto, le scriventi ritengono doveroso ed opportuno 
segnalare:  

- la griglia di valutazione sub-criterio D, “soluzioni aggiuntive e/o migliorative del 
servizio”, la quale prevede l’attribuzione di 10 punti in funzione di offerte aggiuntive e/o 
migliorative che contemplano in particolare : “numero di ore aggiuntive di disponibilità 
degli operatori (ulteriori rispetto  alle ore settimanali previste dal capitolato speciale 
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descrittivo e prestazionale) da adibire al servizio”; “Numero ore aggiuntive di 
supervisione”;   “Disponibilità di uno spazio d’incontro con il supporto di un operatore 
specializzato”; “Consulenza legale on line con esperti”; “Pacchetti di Mediazione 
culturale”; “Incontri di Sostegno alla genitorialità”. 

 

A tal proposito si evidenzia che il novellato art. 95, comma 14 bis, DLGS n. 50 del 2016, 

prevede che in caso di “appalti aggiudicati con il criterio dell’OEPV, le stazioni 
appaltanti non possono attribuire alcun punteggio per l’offerta di opere aggiuntive 
rispetto a quanto previsto nel progetto esecutivo a base d’asta”. 

 

Pertanto, se prima del suddetto intervento correttivo era possibile valutare servizi aggiuntivi con 
punteggio in sede di offerta, oggi, alla luce della modifica intervenuta, il legislatore pare 
avere normato in senso contrario a tale possibilità.  

Inoltre, il suddetto criterio di valutazione non può comunque essere considerato legittimo, 
qualora vada palesemente ad incidere sull’offerta economica e in maniera tale da 
determinare una anomalia dell’offerta. 

 
 
 

Per le considerazioni sopra esposte, siamo a chiedere a codesto ente appaltante di valutare gli 
opportuni interventi correttivi.  

 
Fiduciosi in un riscontro positivo, inviamo i nostri più 

 

Cordiali saluti 
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